Guida interpretativa graduazione del rischio nell’igiene degli allevamenti in stabilimenti autorizzati 1069/09

	
	GRADUAZIONE DEL RISCHIO

	Criteri
	Punteggio

	1
	Caratteristiche  impianto
	1
	2
	3
	4
	5

	1.1
	Attività 
	Impianti registrati
	Magazzinaggio prodotti derivati, combustione,  inceneritore/coinceneritore. 
	Magazzinaggio SOA, manipolazione, biogas/compostaggio,.
	Petfood, produzione fertilizzanti organici.
	Trasformazione

	1.2
	Condizioni generali e manutenzione 
	Nessuna carenza. Lo stabilimento si presenta in ottime condizioni strutturali.
	Carenze minori prontamente risolte con adeguati piani di pulizia e manutenzione. Lo stabilimento si presenta in buone condizioni strutturali.                  
	Carenze minori, in numero limitato, che non incidono  sulle condizioni igieniche globali dello stabilimento.
	Numerose carenze minori,  oppure ampiezza e disposizione dei locali inadeguate in rapporto alla tipologia e all’entità della produzione. 
	Condizioni igieniche inadeguate con possibilità di ricontaminazione /contaminazione diretta del prodotto finito, condizioni di pulizia inadeguate; Ampiezza e disposizione dei locali inadeguate in rapporto alla tipologia ed entità di produzione.

	2
	Entità produttiva
	1
	2
	3
	4
	5

	2.1
	Dimensione dello stabilimento

(prendere in considerazione solo i lavoratori direttamente coinvolti nelle produzioni)
	Stabilimenti con numero di addetti inferiore a 5 e/o con limitata movimentazione di materie prime e/o prodotti.
	Stabilimenti industriali con produzione media, il numero di addetti è compreso tra 5 e 10 e/o con una discreta movimentazione di materie prime e/o prodotti.
	Stabilimenti industriali con produzione elevata, più di 10 addetti alla lavorazione e/o con discreta movimentazione di materie prime e/o prodotti.
	Stabilimenti industriali con produzione elevata, più di 10 addetti alla lavorazione e/o con notevole movimentazione di materie prime e/o prodotti.
	Stabilimenti  con più tipologie di produzione riconosciute ai sensi del Reg. CE 1069/09 all’interno della stessa struttura.

	2.2
	Dimensione del mercato servito
	Locale
	Regionale
	Nazionale
	Comunitaria
	Internazionale

	3
	Materiali e prodotti
	1
	2
	3
	4
	5

	3.1
	Tipologia dei materiali introdotti
	I materiali sono già stati trasformati in un impianto riconosciuto reg. 1069/09
	I materiali hanno subito un trattamento  in un impianto di produzione alimenti
	Sottoprodotti grezzi Cat. 3
	Sottoprodotti grezzi Cat. 2
	Sottoprodotti grezzi Cat. 1

	3.2
	Destinazione prevalente dei materiali prodotti    (se le produzioni rientrano in più categorie, considerare quella più elevata)
	Incenerimento/coincenerimento, produzione di energia 
	Biogas, compostaggio
	Trasporto, magazzinaggio
	Fertilizzanti
	Alimentazione animale, farmaceutici, prodotti artt. 33 e 36

	4
	Controlli interni
	1
	2
	3
	4
	5

	4.1
	Professionalità e collaborazione della direzione
	Direzione collaborativa, buona preparazione sui temi dell'autocontrollo, rispetto delle prescrizioni,  buona gestione dell'attività svolta.
	Direzione disponibile, preparazione limitata sui temi dell'autocontrollo, rispetto delle prescrizioni, buona gestione dell'attività svolta.
	Direzione disponibile ma

preparazione inadeguata sui temi dell’autocontrollo, rispetto delle prescrizioni, problemi gestionali minori.
	Scarsa collaborazione, parziale rispetto delle prescrizioni, problemi gestionali.
	Nessuna collaborazione, mancato rispetto delle prescrizioni, gravi problemi gestionali.

	4.2
	Completezza formale del piano di autocontrollo
	Autocontrollo completo, assenza di prescrizioni in sospeso. 
	Autocontrollo adeguato, carenze formali nelle procedure, assenza di prescrizioni in sospeso.
	Procedure con carenze formali, mancato rispetto dei tempi di prescrizione.
	Procedure con carenze sostanziali, analisi dei pericoli incompleta,  mancato rispetto dei tempi di prescrizione.
	Assenza di autocontrollo o assenza di procedure essenziali (individuazione CCP, analisi dei pericoli, procedure di monitoraggio).

	4.3
	Grado di applicazione e adeguatezza
	Applicato ed adeguato; i precedenti controlli mostrano una corretta gestione.
	Carenze formali in numero limitato; i precedenti controlli mostrano problemi gestionali lievi.
	Carenze formali numerose; i controlli precedenti mostrano limitato numero di problemi gestionali risolvibili con immediate azioni correttive.
	Carenze sostanziali, irregolarità nelle registrazioni;  i controlli precedenti mostrano problemi gestionali ma immediate azioni correttive.
	Autocontrollo inadeguato, non applicato; i controlli precedenti mostrano problemi gestionali gravi non corretti dall'azienda.

	5
	Controllo ufficiale
	1
	2
	3
	4
	5

	5.1
	Risultati dei precedenti controlli (arco di tempo triennale)
	Le Autorità competenti non hanno rilevato NC significative. Le NC rilevate dall’azienda sono state registrate, affrontate e risolte prontamente e in autonomia dall’OSA
	Le Autorità competenti hanno rilevato alcune non conformità non significative, che seppur non rilevate dall’OSA, sono state comunque prontamente risolte.
	Le Autorità competenti hanno rilevato ripetute NC non significative della stessa natura

La risoluzione delle NC è avvenuta oltre le scadenze stabilite
	Le Autorità competenti hanno rilevato almeno una NC significativa, non prontamente e adeguatamente gestita dall’OSA.
	Le Autorità competenti hanno rilevato ripetute NC significative che hanno comportato l’adozione di provvedimenti amministrativi restrittivi e/o di natura penale


	GRADUAZIONE RISCHIO IMPIANTI 1069/09

	UO
	 
	 
	SCORE =
	200

	Criteri
	Punteggio
	Coef
	Tot

	1
	Caratteristiche stabilimento
	1
	2
	3
	4
	5
	10,00
	60

	1.1
	Attività
	1
	 
	 
	 
	 
	10
	 

	1.2
	Condizioni generali e manutenzione
	 
	 
	 
	 
	5
	50
	 

	2
	Entità produttiva
	1
	2
	3
	4
	5
	10,00
	30

	2.1
	Dimensioni dello stabilimento
	 
	2
	 
	 
	 
	20
	 

	2.2
	Dimensione del mercato servito
	1
	 
	 
	 
	 
	10
	 

	3
	Materiali  e prodotti
	1
	2
	3
	4
	5
	10,00
	100

	3.1
	Tipologia materiali introdotti
	 
	 
	 
	 
	5
	50
	 

	3.2
	Destinazione prevalente materiali prodotti
	 
	 
	 
	 
	5
	50
	 

	4
	Controlli interni
	1
	2
	3
	4
	5
	6,67
	40

	4.1
	Professionalità e collaborazione della  direzione
	1
	 
	 
	 
	 
	7
	 

	4.2
	Completezza formale autocontrollo
	 
	2
	 
	 
	 
	13
	 

	4.3
	Grado di applicazione ed adeguatezza
	 
	 
	3
	 
	 
	20
	 

	5
	Controllo Ufficiale
	1
	2
	3
	4
	5
	20,00
	80

	5.1
	Risultati dei precedenti controlli 
	 
	 
	 
	4
	 
	80
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Riepilogo
	Criticità
	
	
	Coeff
	Peso

	1
	Caratteristiche stabilimento
	60%
	
	
	1
	100

	2
	Entità produttiva
	30%
	
	
	1
	100

	3
	Materiali  e prodotti
	100%
	
	
	1
	100

	4
	Controlli interni
	40%
	
	
	1
	100

	5
	Controllo Ufficiale
	80%
	
	
	1
	100


